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Codice DB1110 
D.D. 23 aprile 2010, n. 450 
PSR 2007-2013: misura 214 "Pagamenti agroambientali". Approvazione delle dichiarazioni e 
degli impegni contenuti nei modelli delle domande di aiuto/pagamento della campagna 2010 
destinate a giovani agricoltori insediatisi ai sensi della Misura 112. Approvazione di altri 
modelli relativi alla progettazione collettiva. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

in riferimento alla D.G.R. n. 47-13325 in data 15.02.2010 per quanto riguarda la presentazione di 
domande di aiuto/pagamento per l’adesione ad azioni della misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
da parte di giovani agricoltori insediati in aziende agricole ai sensi della misura 112: 
 
1.  sono approvati, per le motivazioni di cui in premessa, le dichiarazioni e gli impegni che i 
beneficiari sottoscrivono con la domanda di aiuto/pagamento della campagna 2010 ai sensi delle 
seguenti azioni, corrispondenti ai modelli progressivamente numerati per ognuna indicati e 
contenuti nell’allegato facente parte integrante della presente Determinazione: 
 
214.1    “Applicazione di tecniche di produzione integrata” denominato Modello 1; 
214.2    “Applicazione di tecniche di produzione biologica” denominato Modello 2; 
214.3    “Incremento del carbonio organico del suolo”; con le 2 tipologie: 
214.3.1 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante da ammendanti compostati” denominato 
Modello 3; 
214.3.2 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante dall’uso di letame o matrici organiche 
palabili” denominato Modello 4; 
214.4    “Conversione dei seminativi in colture foraggere permanenti” denominato Modello 6;  
214.6.1   “Sistemi pascolivi estensivi” denominato Modello 7;  
214.6.2  “Sistemi pascolivi estensivi gestiti con Piano Pastorale Aziendale” denominato Modello 8; 
214.7.2 “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica” denominato Modello 9; 
214.7.3  “Fasce tampone inerbite” denominato Modello 10; 
214.8.1  “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” denominato Modello 11;  
214.9   “Interventi a favore della biodiversità delle risaie denominato Modello 12. 
 
Il modello relativo all’azione 214.6.1 include anche la parte, a compilazione facoltativa, riguardante 
l’azione 214.6.2 “ Sistemi Pascolivi Estensivi gestiti con piano PASTORALE AZIENDALE 
(montagna)”, nella quale il sottoscrittore della domanda ai sensi dell’azione 214.6/1 manifesta 
l’intenzione di partecipare alla gestione delle superfici di montagna con il Piano pastorale aziendale 
dall’anno successivo (sottoscrivendo le dichiarazioni e gli impegni in proposito necessari). 
 
In abbinamento ai modelli specificati per le tipologie 214.3.1 e 214.3.2, ed i modelli specificati per 
le azioni 214.7.2 , 214.7.3 e 214.9 vengono approvati i seguenti modelli che dovranno essere 
utilizzati dai soggetti organizzatori del progetto collettivo che coinvolge più aziende aderenti alle 
azioni e tipologie di azione citate:  
 
a) 214.3.1 e 214.3.2: 



- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo alla tipologia 214.3.1 denominata Modello 3a; 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo alla tipologia 214.3.2 denominata Modello 4a; 
- Tabella, valida per entrambe le tipologie, indicante i dati che individuano le aziende aderenti al 
progetto ed altri parametri tecnici denominata Modello 5. 
b) 214.7.2: 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 9a. 
c) 214.7.3: 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 10a. 
d) 214.9: 
- - Schema del progetto collettivo denominato Modello 12a. 
 
 
 
2. Viene stabilito, inoltre, che detti modelli valgono per bandi destinati a soggetti con le medesime 
caratteristiche senza ulteriore apposita conferma anche per gli anni seguenti, a condizione che non 
si renda necessaria l’approvazione di altre dichiarazioni ed impegni. 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Federico Spigolon 

Allegato 
 

 
 
 
 


